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RELAZIONE TECNICA DEL PROGETTO DI COLTIVAZIONE  

Premessa e Sintesi preliminare 

La società Onymar con sede a Carrara e’ titolare dell’autorizzazione n°241 del 29.12.2017 della Cava “Colubraia 

Formignacola” situata nel Comune di Vagli di Sotto. Per esigenze di progettazione ai fini del completamento del 

giacimento di marmi arabescati e calacatta nella sede del perimetro a cielo aperto definito dal progetto attualmente 

autorizzato; e per effettuare nuove coltivazioni in galleria di carattere esplorativo disposte in corrispondenza di aree 

previamente poste in sicurezza secondo provvedimenti effettuati ai sensi della normativa dell’art 674 del DPR 128/1959 

e con avvenuti provvedimenti di messa in sicurezza tramite SCIA art.23 L.R. 35/2015 con volumetria inferiore alle soglie 

previste per la Valutazione di Incidenza.   In sede di programmazione della cava  per il periodo 2020-2023 , si ricompone 

il quadro dello stato attuale e di fatto della cava secondo le indicazioni cartografiche di Tav. 1_2020 , associata anche 

agli obblighi informativi e alle future procedure di redazione degli elaborati tridimensionali richiesti dalle più recenti 

disposizioni della Regione Toscana ai sensi della L.R. 35/2015 e delle più recenti spiegazioni tecniche di riferimento.  

La Società ONYMAR Presenta quindi il seguente  NUOVO PROGETTO DI COLTIVAZIONE con Validità di Anni 10 (DIECI) 

che effettuerà la coltivazione di mc. 72.050 nella previsione dell’esaurimento delle volumetrie disponibili dalla 

pianificazione effettuata dal Comune di Vagli nel quadro della revisione dei “fabbisogni sostenibili” del PABE 

approvato nel 2018 E CON ESECUZIONE DI :  

a) Adeguamento del Piano Attuativo di Vagli di Sotto al Piano Regionale Cave ai sensi dell’art. 9 della 

L.R. 35/2015 

La progettazione , con volumetria residua di circa 54.000 mc. al 31.12.2019 secondo quanto riferibile agli 

obblighi informativi del 2019 di legge , porta a realizzazione IN 10 ANNI LE VOLUMETRIE SOTTO INDICATE. 

IL COMPLESSIVO DELLE ESCAVAZIONI E’ DI SEGUITO RIASSUNTA IN MC. 72.050 in 10 anni ,  

con mc. 36.025 per ogni fase esecutiva di 5 anni. 

LA PRESENTE PROGETTAZIONE COSTITUISCE, AI SENSI DELLA L.R. 35/2015 

a) Nuovo Piano di Coltivazione con Modifiche integrative degli elaborati di Valutazione di Impatto 

Ambientale e di Valutazione Paesaggistica in relazione ad interventi di ulteriore sbasso della cava   

fino a quote tra m. 1159 e 1165 a cielo aperto e nuovi interventi in sotterraneo aggiuntivi a quelli 

già presenti nel progetto 2017. 

b) Gli interventi di coltivazione che apporteranno modifica sostanziale saranno nella prima fase 

quinquennale dei lavori, consistenti nell’escavazione delle gallerie di nuova progettazione e 

abbassamento dei livello a cielo aperto. 

c) Il nuovo progetto di coltivazione presenta quindi una modifica praticamente non sostanziale dei 

perimetri autorizzati a cielo aperto , in ragione di adeguamenti compiuti ai fini di messa in sicurezza 

dei fronti da prescrizioni DPR 128/1959 art. 674 e di SCIA art. 23 L.R. 35/2015 già compiuti. . In 

sotterraneo la coltivazione comporrà aggiunta di nuovo ingresso alla quota ricompresa tra 1171,50 

e 1180,50 m. con percorso controbanco e successivo lungobanco praticamente identico alle gallerie 

giù autorizzate del settore Nord presso Aree Servizi. Nella sede della nuova gallerie si realizzeranno 

i lavori nel quadro della prima fase esecutiva. 
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Descrizione dello Stato Attuale della Cava e Motivazioni della Richiesta Progettuale - Precedenti lavorazioni 

previste da provvedimenti di messa in sicurezza  

Interventi complessivi di Messa in Sicurezza ai sensi dell’art 674 del DPR 128/1959 sono stati prescritti e 

regolarmente eseguiti da parte dell’azienda Onymar Quarries srl , prima dell’esecuzione di procedura 

autorizzata di SCIA art. 23 L.R. 35/2010 e L.241/1990 , da parte degli Uffici Competenti della ASL 1 di Carrara, 

di cui si evidenziano stralci dai documenti relativi. 

 

Estratto 1 dal Provvedimento di Messa in Sicurezza art. 674 del DPR 128/1959, n°2/2020 Asl 1  
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Le risultanze dello studio di stabilità e piano di interventi richiesto sono state effettuate tramite 

implementazione dello studio della fratturazione effettuato in sede di progetto di coltivazione autorizzato 

del 2017 (Geol. Landucci) e della procedura tecnica di Istanza di SCIA consegnata agli enti competenti nel 

novembre 2019 . La documentazione e’ stata presentata entro il 29.2.2020 e successivamente integrata su 

richiesta degli Enti ; sono stati prodotti i seguenti elaborati.  

a) Analisi della Fratturazione e qualità di base dell’ammasso roccioso delle volumetrie interessate  dagli 

interventi di messa in sicurezza   (Geol. Sergio Mancini)  

b) Studio Deterministico degli interventi di messa in sicurezza (Ing. Giacomo Del Nero, Geol. Sergio 

Mancini)  

 

Estratto fotografico della Volumetria individuata dalle prescrizioni ASL del provvedimento n°2/2020 

secondo relazione tecnica deterministica (Ing. G.Del Nero) per abbattimenti controllati 

L’intervento autorizzato con provvedimento n°6/2020 dalla ASL U.O. Ingegneria Mineraria di Carrara e’ stato 

effettuato dalle maestranze della società Onymar Quarries Srl nei giorni immediatamente successivi alla 

ripresa consentita delle attività Estrattive, secondo i dettami del DPCM Covid 19, dal 5 al 12 maggio come 

preparazione e messa in sicurezza Successivamente alla data del 9 Marzo 2020 ogni attività di ripresa della 

coltivazione, preparazione della cava è stata sospesa con specifici ordini di servizio, mentre veniva proseguito 

l’iter di Nulla Osta di SCIA delle aree fratturate sottostanti con integrazioni alla pratica originaria, parere 

pervenuto in data 9.5.2020 dal Parco Apuane. 
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Il fronte ottenuto dalla riprofilatura con taglio “schienato” ad inclinazione di circa 50-60° con orientazione 

media di base F1 70/50 presenta le dimensioni di lunghezza di circa 20 metri da Nord a Sud e una superficie 

di base taglio circa 80 mq.   Le fratture visibili dal taglio fanno riferimento a due famiglie principali di 

discontinuità già rilevate dalle indagini condotte congiuntamente dal direttore dei Lavori Geol. S. Mancini e 

dall’Ing. G.Del Nero nel quadro dell’analisi deterministica approvata in sede di ossequio al provvedimento n° 

2/2020 ai sensi art. 674 del DPR 128/1959 e consegnate per la valutazione uffici ASL 1.  

Gli interventi di Messa in Sicurezza programmati per la messa in sicurezza sono stati eseguiti nella prima 

meta’ di Maggio 2020, dopo integrazioni prodotte su richiesta della ASL 1 U.O. Carrara, per quanto 

concerne l’esecuzione dei tagli al monte con complessiva rimozione delle masse instabili presenti dalla 

pregresse coltivazioni , per una superficie complessiva basale di mq. 80-90 su quota 1196,50 precedente, con 

taglio diagonale di lunghezza c. 20 m. eseguito in unica soluzione individuata dalle risultanze tecniche delle 

ispezioni effettuate dal Direttore dei Lavori e dall’Ing. Giacomo Del Nero nel periodo descritto.  

 

 

Assetto in panorama delle lavorazioni di messa in sicurezza eseguite  

 

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
9
9
0
 
d
e
l
 
2
8
-
1
2
-
2
0
2
0
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2



 

Esecuzione dei tagli di messa in sicurezza art. 674 DPR 128/1959,  quote tra 1196 e 1220 m. circa, con 

schema degli interventi di chiodatura previsti ed effettuati  

In sintesi riepilogativa: 

a) L’esecuzione dei tagli di messa in sicurezza ai sensi dell’art 674 del DPR 128/1959 prescritti dalla ASL 

di Carrara ha consentito una più ottimale sistemazione dei fronti e consentito la futura esecuzione 

delle attività di SCIA art.23 L.R. 35/2015 , oggetto del Nulla Osta del Parco Apuane pervenuto a 

maggio 2020 in corrispondenza della ripresa delle attività post-Covid 19.   

b) L’intervento effettuato consente l’attività attuale autorizzata a cielo aperto e consentira’ in modo più 

sicuro e ottimale la futura attività di estrazione in sotterraneo aggiuntiva, facente parte del presente 

progetto.  

Schema descrittivo del Nuovo Progetto di Coltivazione dallo Stato Attuale della Cava  (Tav. 1_2020, Tav 

1A_2020 delle sezioni).  

In sede di programmazione della cava per la prima fase dei lavori , si ricompone il quadro dello stato attuale 

della cava secondo indicazione  cartografica resa da apposita Tav. 1_2020 a scala 1:500 e relative sezioni (Tav. 

1A-2020)  . Si evidenziano le Attività di tagli di messa in sicurezza effettuati in adempimento a provvedimenti 

prescritti dagli uffici ASL 1 U.O. Ingegneria Mineraria di Carrara n° 2/2020 con adempimento prescrizioni 

effettuato secondo provvedimenti di cui a prot. n° 6/2020 e verbale PBLMMD000519 del 12.6.2020 , con cui 

sono stati effettuati tagli di riprofilatura a quota superiore a 1195 m. in virtu’ dell’art. 674 del DPR 128/1959 

in base a :   

- Attività di Coltivazione in Variante Non Sostanziale con volumetria inferiore a 1000 mc. autorizzata 

ai sensi di Nulla Osta Parco delle Alpi Apuane n°26 del 9.5.2020, eseguita entro il mese di agosto 

2020.  
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 Quadro delle Escavazioni a cielo aperto all’estate 2020 e relativa nuova progettazione (Sintesi) 

La cava Colubraia – Formignacola ha proceduto dal momento dell’autorizzazione (primavera 2018) a coltivazioni a cielo 

aperto sul piano originario di quota 1180,60 m. consentite dal tipo di autorizzazione “mista” ribadita anche dalla 

pianificazione del PABE del Comune di Vagli.  Durante le coltivazioni attuali sono stati riscontrati volumi consistenti di 

detriti delle pregresse attività;  l’azienda Onymar Quarries si pone quindi nella necessità di ottenere una nuova 

autorizzazione nel quadro del mantenimento del proprio piano industriale, atta a recuperare le volumetrie non 

consistenti in bancate rocciose  su una estensione planimetrica di circa 750-800 mq. attraverso un ulteriore 

approfondimento delle coltivazioni, proponendo quindi di procedere ad un ulteriore abbassamento degli scavi da quota 

finale autorizzata di m. 1168,60 a 1159,60 nel punto più profondo , con profilo finale adatto alla riconversione finale a 

ripristino tramite una opportuna gradonatura dall’esterno in approfondimento verso l’interno. 

FASI ESECUTIVE DI PROGETTO  

Fase 1 (Sbassi aggiuntivi in perimetro del progetto 2017) - Si procederà alla coltivazione in prosecuzione 

dalla prima fase di m. 1174,50 e  seconda fase già autorizzata fino alla quota di m. 1168,50 , con nuovo 

abbassamento con n°3 gradoni alle quote di m. 1165,50 (primo gradone di larghezza di larghezza m. 5 con 

lunghezza m. 30, con funzioni di nuova entrata in cava) m. 1162,50 (secondo gradone di scavo con sbasso di 

m. 6 rispetto a quota m. 1168,50; coltivazione in approfondimento) fino a m. 1159,50 , con ultimo sbasso di 

9,00 m. rispetto alla seconda fase autorizzata del 2017 . Sara’ adeguata la viabilità di ingresso della cava con 

la realizzazione di una rampa a pendenza adeguata che dalla quota di m. 1168,50 esternamente e più a sud 

dell’attuale , raggiungerà il piano della galleria aggiuntiva a m. 1174,50, secondo Tav. 2_2020 . Le volumetrie 

di questa fase di progetto saranno di mc. 5850.  Successivamente in seconda fase dei Lavori si procedera’ allo 

sbasso complessivo finale di tutto il piano di 1165,50 fino al livello di m. 1159,50 ad esclusione di piano m. 

1162,50 sotto Via Vandelli e lasciando il piano della galleria aggiuntiva a m. 1171 con tetto a m. 1180 una 

volta compiuta coltivazione ed effettuato ripristino al termine della prima fase, secondo Tav. 3_2020. 

Fase 2 (Sbassi interni alla superficie di SCIA 2020)    Si effettuera’ Ulteriore sbasso dei livelli attuali con 

abbassamento , al fine del mantenimento di gradonatura conforme con l’attuale perimetro autorizzato 

comprensivo della superficie di SCIA del maggio 2020 , con gradoni residui alle quote che dalla quota di m. 

1190 dello stato attuale  si porterà a m. 1180,50, 1174,50, 1168,50, 1165,50 .. La volumetria 

escavata al termine dei lavori di prima fase e’ valutato per un totale di mc. 1670  ( Tav. 

2_2020).  Successivamente in seconda fase (Tav. 3_2020) si sbassera’ ulteriormente fino a quota di m. 1159,50 

con una volumetria di mc. 1320. In totale si avranno mc. 1670 + 1320 = mc. 2990. (Tav. 3_2020). La resa al 

monte, prevedendosi ulteriori consolidamenti e messe in sicurezza oltre ad interventi già effettuati secondo 

prescrizioni ASL , puo’ essere stimata nel 25-30%.   

 

 

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
9
9
0
 
d
e
l
 
2
8
-
1
2
-
2
0
2
0
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2



Fase 3 (Nuove gallerie) - Si eseguira’ una nuova galleria “controbanco”  dalla quota di m. 1174,50 e m. 

1180,50 di tetto con altezza iniziale di m. 6,00 (base m. 1174) e successivo sbasso di m. 3,00 fino a m. 1171,50 

(altezza massimo m. 9,00)  da effettuarsi con macchina tagliatrice a catena tipo Fantini Gu70 RXC o Benetti o 

iniziale uso di macchina a colonne con larghezza di m. 8,00,  in rapporto al grado di fratturazione locale e ai 

risultati di specifica analisi deterministica di stabilità con software appositi e per volumetria massima di mc. 

9 x 8 x 22,5 = mc. 1655 con media di n°1 avanzamenti mensili di mc. 3 x 9 x 8 =  216 mc./ mensili , con durata 

di escavazione di circa 9-10 mesi (1 anno)  considerando preparazioni e operazioni preliminari di messa in 

sicurezza. La Galleria controbanco raggiungerà il limite tra Zona Contigua di Cava e Area Protetta (vedasi 

tavola dello Stato Finale di Progetto). Le gallerie saranno completate nella prima Fase dei Lavori (Tav. 2_2020) 

con relativo ripristino consistente in chiusura degli ingressi con blocchi di cava, secondo norme sul ripristino 

ambientale e secondo le linee di indirizzo del Parco delle Alpi Apuane più recenti. 

Fase 4 (Nuove Gallerie)- Successiva Esecuzione di seconda galleria “lungobanco” ortogonale verso Nord, di 

esplorazione e coltivazione dei livelli di marmi arabescati e calacatta, con andamento parallelo al soprastante 

tracciato della Via Vandelli, ad una distanza di sicurezza di m. 5,0 dal confine del Parco con attuazione delle 

norme di cui ad art. 7 delle NTA del Pabe di Vagli , per lunghezza massima di circa 50 metri e volumetria mc 

9 x 8 x 50 = mc. 3600 , con analoga tipologia di esecuzione con macchine tagliatrici da sotterraneo. I tempi di 

esecuzione saranno analoghi alla fase 3 (216 mc. mensili) e sara’ effettuata in circa 20 mesi (2 anni) di 

lavorazioni, con resa stimata del 30-35% pari a mc. 1170, tonn. 3215.   

Il volume delle fasi in galleria sara’ di mc. 5225 complessivi con previsione di resa al monte in sotterraneo 

del 30-35 %, portando all’ escavazione di una volumetria netta di mc.1710 circa, pari a circa tonn. 4700.  Le 

gallerie saranno completate nella prima Fase dei Lavori (Tav. 2_2020) con relativo ripristino. 

Fase 5 (Sbassi conclusivi del cielo aperto) - Esecuzione di ulteriore sbasso di m. 3,00 rispetto alla quota finale 

di m.1168,50 nella parte della cava a cielo aperto più prossima ai settori più fratturati e verso la Tambura, La 

volumetria finale della fase sara’ pari a circa un perimetro di mq 20x20 = mq. 400 x sbasso di variante m. 9,00 

= mc. 3600 ,con incremento di mc. 20x20x3 = mc. 1200, con quota finale m. 1165,50 ed esaurimento delle 

coltivazioni a cielo aperto.  Successivamente il piano m. 1165,50 verrà parzialmente sbassato nella seconda 

fase dei Lavori fino a m. 1159,50 m. secondo quanto raffigurato nella parte conclusiva di progetto, nel quadro 

della seconda fase esecutiva (Tav. 3_2020).  

La progettazione, procederà anche alla coltivazione delle fasi già autorizzate di prima e di seconda fase del progetto 

2017, portando a conclusione le volumetrie disponibili e sopra indicate e aggiungendo una volumetria di sbassi 

aggiuntivi per mc. 5850 e mc. 1670, nuova galleria esplorativa di mc. 5225 e sbassi finali aggiuntivi di mc. 3600 alla 

quota di m. 1165,50 in prima fase a 5 anni e fino alla quota di m. 1159,50 al termine dei 10 anni delle due fasi. 
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Il complessivo delle nuove escavazioni del Progetto rispetto alla coltivazione del 2017 , sono di seguito 

riassunte per la Prima Fase dei lavori di durata 5 anni .  

Fase Operativa  Volumi lordi mc  Volumi netti (Mc.) 

/ resa al monte  

Volumi netti 

(tonnellate) 

Fase 1 5850 1755 / 30% 4825 

Fase 2 1670 460 / 25-30% 1265 

Fase 3-4 Gallerie 5225 1700 / 30-35% 4700 

Fase 5  3600 1080 / 30% 2970 

Totale  16.345 4900   13.485 

 

NOTA SULLA RIMODULAZIONE DEI VOLUMI DI COLTIVAZIONE GIA’ AUTORIZZATI  

Le restanti volumetrie autorizzate allo stato attuale sia a cielo aperto che in sotterraneo rimarranno invariate nella 

collocazione operativa e nei loro perimetri iniziali di scavo a cielo aperto definite dal Progetto di Coltivazione vigente 

con resa al monte compresa media del 30%, corrispondenti alle normative più recenti per la coltivazione secondo le 

linee del nuovo Piano Regionale Cave (PRC) adottato nell’agosto 2019 e già conformi a prescrizioni PIT e dei PABE del 

Comune di Vagli.  Il nuovo progetto determina una escavazione basata sulla sommatoria di : 

Nuove coltivazioni di progetto : mc. 13.845 descritte dalle 5 fasi in PRIMA FASE ESECUTIVA (5 anni) 

Utilizzo rimodulato di Volumetrie del Progetto vigente autorizzato : mc.  36.025 – 13.845 = mc.  22.180 

IL COMPLESSIVO DELLE ESCAVAZIONI E’ DI SEGUITO RIASSUNTO IN  MC. 72.050 (36.025 mc. per Fase) 

VOLUMETRIE CHE RIENTRANO NEI DIMENSIONAMENTI ACCORDATI IN SEDE DI REVISIONE DEI PIANI ATTUATIVI  

DEL COMUNE DI VAGLI DI SOTTO.  

TAVOLE DEL NUOVO PROGETTO DI COLTIVAZIONE   

Lo Stato dei lavori del 2020 viene descritta dalla Tav. 1_2020 e sezioni  Tav. 1_2020 .  

La  Prima Fase dei Lavori (5 anni) viene descritta dalla Tav. 2_2020 e sezione Tav. 2A_2020  

Lo Stato sovrapposto dei Lavori tra Prima Fase di Nuovo Progetto e Stato Autorizzato 2017 e’ la Tav. 2B_2020 

La Prima Fase dei Lavori di Ripristino Ambientale viene descritta dalla Tav. 3_2020 e sezioni 3A_2020  

La Seconda Fase dei Lavori (5 anni ) viene descritta dalla Tav. 4_2020 e sezione Tav. 4A_2020 

Lo Stato sovrapposto dei Lavori tra Seconda Fase di Nuovo Progetto e Stato 2017 e’ la Tav. 4B_2020 

La Seconda Fase finale dei Lavori di Ripristino Ambientale viene descritta dalla Tav. 5_2020 e sezioni 5A_2020  
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La progettazione Rientra tra i progetti sottoposti a V.I.A ai sensi della L.R. 10/10 (lettera  “f”, art 52, L.R. 

10/2010 - Art. 7 e 8).  Inoltre, seppure a distanza maggiore, risulta prossima anche alla ZSC17 “Monte 

Sumbra”, in parziale sovrapposizione con la stessa ZPS 23. pertanto il progetto deve essere sottoposto 

contestualmente  anche a Valutazione di Incidenza. Si provvederà anche alla redazione della Relazione 

Paesaggistica  secondo le Linee Guida  proposte nell'Allegato 4 del P.I.T. (Linee guida per la valutazione 

paesaggistica delle attività estrattive). L’Inquadramento progettuale viene effettuato con revisione e modifica 

delle Tavole 1-7 del Progetto 2017 attualizzate ai contenuti del QUADRO CONOSCITIVO DEL PIANO 

ATTUATIVO DEL COMUNE DI VAGLI.  

ELABORATI DI SUPPORTO ALLA PROGETTAZIONE DEL NUOVO PIANO DI COLTIVAZIONE   

• Relazione Geologica generale ai sensi della L.R. 35/2015 con modifiche BURT del 9.8.2019 

• Relazione Tecnica del Piano di Coltivazione (presente elaborato) con Appendice  

• Documento di Sintesi Non Tecnica SNT dello Studio di Impatto Ambientale  

• Tavole delle fasi esecutive del Progetto di Coltivazione  (Geol. S.Mancini, Geol. E.Michelucci) 

• Documentazione Tecnica di Valutazione di Stabilità ex DLgs 624/1996, DPR 128/1959, DLgs 81/2008  
(Allegato 1, Ing. Giacomo Del Nero, Geol. Sergio Mancini)  

• Studio di Impatto Ambientale e di Incidenza ai sensi della L.R. 30/2015  (allegato n°2, Dott. Alessandra 
Fregosi)  

• Relazione Paesaggistica redatta ai sensi del DPCM 12.12.2005 e del PIT /PPR   (Allegato n° 3, Geol. 
Sergio Mancini, Dott.ssa Alessandra Fregosi)  

• Documentazione Integrativa e di Aggiornamento della Gestione delle Acque Meteoriche dilavanti 
(AMDD) ai sensi del Dlgs 152/2006  - (Allegato n° 4) 

• Documentazione di Gestione dei Detriti di Estrazione ai sensi del D.M. 117/2008  (Allegato n° 5)  

• Documentazione concernente Nuova Perizia di Stima e Costi del Recupero Ambientale ai sensi della 
L.R 35/2015 e Programma Economico Finanziario  (Allegato n°6 , DPGR 72/R e art. 17 L.R.35/2015)  

• Tavole Generali dei Vincoli , della pianificazione e situazione ambientale ed elenco elaborati di 
progetto  (Allegato n°7)  

• PROGETTO ARCHITETTONICO PER IL RECUPERO DI CABINA ELETTRICA DISMESSA DA DESTINARSI A 
LOCALE TECNICO DELLA CAVA E TERRAZZA PANORAMICA – Geom. W.Bertoncini, Novembre 2020.  

Nella Relazione Tecnica vengono affrontate ed elaborate le seguenti tematiche:  

• Aggiornamento dell’analisi geologico-strutturale dell’area dei cantieri di progetto in rapporto ai dati già 

presentanti nel 2017 , di cui si riprendono i dati di base necessari, attraverso nuovi rilevamenti strutturali 

effettuati nell’autunno 2019-primavera 2020 , in sede di procedura di SCIA art. 23 L.R. 35/2015 e dei 

provvedimenti ASL DPR 128/1959,  prodotta agli enti competenti per messa in sicurezza dei fronti settentrionali 

della cava a cielo aperto. Si rimanda a specifico ALLEGATO 1 (Stabilità dei Fronti ) e relazione geomeccanica e 

di Stabilità aggiornata.  

• Aggiornamento del Documento di Gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti (si rimanda ad Allegato 4 di 

modifica funzionale e di progetto degli impianti ai sensi del DLgs 152/2006)  
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• Richiamo ad elementi paesaggistici d’insieme dell’area, che vengono indagati con maggiore dettaglio nelle 

indagini compiute tramite associazione tra il nuovo Studio di Impatto Ambientale e le norme relative al Piano 

Attuativo del Comune di Vagli . Si rimanda allo specifico Allegato 3 per tali aspetti. 

Inquadramento generale dei siti di Cava 

La cava denominata “Colubraia-Formignacola” è ubicata nell’alta Valle di Arnetola, nel Comune di Vagli Sotto, 

Provincia di Lucca. L’area in oggetto è individuabile lungo il versante sinistro della valle ad una quota media 

di 1180 m slm, subito a monte di un tratto della Via Vandelli. Catastalmente l’area di cava è individuata al 

foglio n°36 mappali n° 3911p e 3912p, e al foglio n°27 mappali n°3914p e 4102p del Comune di Vagli Sotto. 

La disponibilità dell’area di Cava deriva da Atto di Concessione effettuato dal Comune di Vagli di Sotto N° 13 

del 9.9.2017.  La cava Colubraia Formignacola (ex Cava Colubraia C della Cartografia 1:5000 CTR regionale del 

1972-1980) fa parte di una serie di cave e saggi di cava coltivate a partire dagli anni ’60-’70 sul versante 

sinistro orografico della Valle di Arnetola (Vagli di Sotto) in prossimità della Via Vandelli (Strada del Duca) e 

in ragione dello sviluppo dell’attività degli Agri Marmiferi di Vagli durante il periodo Montecatini e di altre 

cooperative locali (Ertag, 1980; Giorgetti, 1984; Balducci, 1998, Pandolfi , 1989).  Come descritto dalle 

relazioni storiche Ertag 1980 e dalle relazioni del progetto oggi vigente che ha eseguito analisi delle 

progettazioni degli anni ’80 e ‘90, la cava e’ posizionata con una morfologia con pendenze medio-elevate, al 

tempo coltivata a gradonature, poi evolute con piazzali fino a circa 1180 m , secondo la descrizione 

introduttiva storica che sull’attività della cava sono esposti nel progetto Autorizzato cui si rimanda. La 

situazione attuale delle coltivazioni riprese dal 2018 consentiranno in tempi non di lunga durata di impostare 

necessariamente coltivazione razionale esclusivamente in galleria, presentandosi margini di esaurimento del 

cielo aperto con il progetto presente. 

Vincolistica generale delle Cave 

La Cava Colubraia-Formignacola , secondo la consultazione delle cartografie del GEOSCOPIO della Regione 

Toscana, e’ interessata dai seguenti vincoli in riferimento al PIT con Valenza di Piano Paesaggistico (Allegato 

7, Tavole Generali)  

• Area di Cava interclusa nel perimetro dell’Area Contigua del Parco delle Alpi Apuane (Piano per il Parco dal 
30.6.2017 e norme del 31.5.2017)  

• Vincoli delle Aree Boscate L.R. 39/2000 e art. 12 all.5 PIT/PPR sulle zone esterne (corone dei fronti di cava)  

• Presenza di Aree Carsiche , elementi storici ed edifici anteriori al 1954  (fabbricati lungo Via Vandelli)   

 

Per la descrizione di dettaglio di tale vincolistica, si rimanda agli elaborati di Inquadramento (Tavole 1-7) e 

allo Studio di Impatto Ambientale dell’Allegato 2.  

 

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
9
9
0
 
d
e
l
 
2
8
-
1
2
-
2
0
2
0
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2



Stato attuale – Tav. 1_2020  

La cava Colubraia Formignacola e’ giunta ad una attuale lavorazione, interamente a cielo aperto, non avendo 

iniziato le attività previste in sotterraneo nel progetto autorizzato vigente.   La cava “Colubraia Formignacola” 

pur avendo effettuato una regolare coltivazione dei fronti all’aperto a partire dalla Denuncia di Esercizio degli 

inizi del 2018 ma con attività intraprese solo dal giugno 2018 si puo’ considerare un cantiere estrattivo ancora 

in sostenuta fase di preparazione e di messa in sicurezza dei fronti a livello di espansione piena e funzionale 

all’interno del proprio perimetro autorizzato e che hanno comportato e stanno comportando ancora  lavori 

di asportazione di rilevanti quantità di detriti di estrazione del passato all’interno del sito estrattivo.    

Riprova sono le autorizzazioni a messe in sicurezza dalla ASL e operazioni di Variante Non Sostanziale in 

regime di SCIA del maggio 2020. Allo Stato delle produzioni al 31-12-2019 , si riassumono i seguenti dati. 

Produzioni Attese 

del Progetto di 

Coltivazione (Prima 

Fase)   

Volumi escavati di 

progetto 

(mc/tonn.) 

Volumetrie Estratte 

lorde in esercizio 

(mc./tonn.)  

Volumetrie Estratte 

nette in blocchi  in 

esercizio   

(Mc./ tonn) 

Volumetrie di 

Detrito (mc/ 

tonn.)  

2018  13.333  232,77 / 640,11 180,32 / 495 52,45 / 104,88 

2019  13.333 2839, 45 /  672,22 / 1848,60 2400 / 5280 

TOTALE 2018-2019 26.666  3072,22 / 8448,60 852,54 / 2344,48 2452,45 /  

Totale 2018-2019 

con detriti° 

26.666 5524,67 mc. -------- ---------- 

Volumi da coltivare 

2020-2022  

40.000°°-5524,67 

mc. 34.475  

 Tonn. 94.807 

------- ---------- ---------- 

Volumi Seconda 

Fase autorizzata 

2017 

mc. 19.600  -------- ----------- -------- 

Volumi autorizzati 

complessivi residui 

al 31-12-2019  

mc. 54.000 -------- ----------- -------- 

Volumi di 

Coltivazione del 

Nuovo Progetto 

(2020, 10 anni) 

mc. 72.050  

 

(36.025 mc per 

ogni fase) 

-------- ------------- ---------- 

 

Note sulla produttività di Cava  

Nel quadro delle attività realizzate, nell’esercizio della Cava Colubraia si e’ dovuto ritardare le attività 

estrattive funzionali rispetto alle quantità attese,  in volumetrie stimabili inferiori, in quanto come segue. 
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a) Durante il 2018 interventi di preparazione della Cava si sono susseguiti nel primo trimestre e l’attività 

di coltivazione si e’ verificata a partire dal mese di giugno, per una lavorazione effettiva nell’anno di 

circa 5-6 mesi.  

b) Durante il 2019 la cava ha avuto, oltre alla coltivazione ordinaria, rilevanti lavorazioni di sgombero 

di detriti di pregresse lavorazioni situate perlopiù nella zona sudorientale e presso l’ingresso.   

c) Durante tutto il periodo ricompreso tra febbraio e giugno 2020 le lavorazioni sono state sospese in 

ossequio alle disposizioni nazionali e regionali sul COVID 19 e necessità di interventi di messa in 

sicurezza da prescrizioni ASL 1 Carrara, protrattesi per tutto maggio 2020, con ritardo superiore ai 

100 giorni rispetto alla normale ripresa estrattiva (Volumetrie al 31.12.2019 di riferimento). 

DETTAGLIO DELLE FASI DI COLTIVAZIONE  

Impostazione dei fronti NW per preparazione gallerie  

Il livello di scavo in galleria verrà impostato con tetto massimo a m. 1180,50 e base a m. 1174,50 circa con 

attestazione di prima galleria di sezione m. 8,0 di larghezza , altezza massima iniziale m. 6,00 per poi attestarsi 

su quota finale di base m. 1171,50.  

Coltivazione a cielo aperto fronti quota attuale da m. 1190 fino a quota 1174,50  (Sbassi da SCIA) 

Completate nell’estate 2020 le operazioni complessive di messa in sicurezza in SCIA con sbasso da 1196 a 

1190 e completate chiodature del piano 1190, per sicurezza del piazzale operativo di larghezza iniziale m. 

5,00 si proseguiranno fasi di abbassamento che si manterranno sul fronte sottostante al gradone residuale 

di sbasso di tale quota realizzando gradoni a m. 1180,50, 1174,50 (vedasi Stato attuale all’ Agosto 2020).  

Nella cava sara’  una viabilità di accesso ai cantieri superiori in galleria tramite deposito di detriti di cava  con 

pendenza adeguata della rampa che manterrà anche funzione di terrapieno per la stabilità, che si collegherà 

a ripiano di taglio m. 1162,50 delle aree a cielo aperto. Le lavorazioni di questa fase saranno provviste delle 

adeguate chiodature di sicurezza della pedata del nuovo piazzale in sbasso sotto m. 1190 attraverso 

valutazione locale di stabilità previsionale già inclusa negli studi di SCIA del 2019-2020 e verifica della stabilità 

post tagli art. 674 DPR 128/1959 e Allegato 1 alla presente relazione.  

Coltivazione contestuale finale a cielo aperto con sbasso dell’area SE della Cava  

L’attività di scavo proposta realizzerà quindi situazioni progettuali utili anche per il ripristino finale della cava 

stessa e le operazioni di compensazione ambientale che la società Onymar Quarries Srl intende effettuare 

già in sede esecutiva della fase finale dei lavori di variante. 

a) Effettuazione del completamento razionale dei livelli di marmi arabescati lungo un’orientazione rispondente ad 

un parallelismo complessivo con le maggiori fratturazioni locali (faglia NW-SE)  

b) Comporre un avanzamento con sbasso di lunghezza circa 25 metri, al fine di mantenere una quota necessaria 

di m.1165,50 nella prima fase utile alla realizzazione di una nuova viabilità di arroccamento fino a m.1174,50, 
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che porterà il transito complessivo della cava (mezzi d’opera e macchinari) ad alleggerire il transito pesante 

sulla tratta della strada di Cava e inizio della Via Vandelli pedonale e del sentiero per Campocatino, con 

creazione di berme in blocchi per contenimento in sicurezza.  

c) L’approfondimento dei tagli di bancate fino alla quota di m. 1159,50 secondo Tav. 2_2020 consentirà di 

impostare un profilo razionale di scavi con estrazione di marmi arabescati e calacatta con due gradone 

intermedio di quota 1162,50 e una piazza finale di base di dimensioni circa m. 20x25 = mq. 450  a -9,00 m. dal 

livello operativo della cava nella parte NW, alla quota finale m. 1159,50 di fine prima fase.  

Data la vicinanza delle coltivazioni di progetto alla cavità carsica della “Buca di Luca” e date le già presenti 

prescrizioni di tagli delle bancate con procedura “a secco” per un raggio di m. 15 dalla cavità carsica nel 

progetto vigente, si eseguiranno tutte le escavazioni di questi sbassi finali con queste procedure, attuando 

anche le indicazioni vincolanti dell’autorizzazione n°241 del 29.12.2017.  

a) Saranno adottate le misure di salvaguardia delle cavità carsiche con procedure estesa di taglio a 

secco e chiusura delle fratture carsiche con malta cementizia atta a sigillare le fratture beanti 

(prescrizioni Arpat Lucca )  

b) Saranno effettuati i previsti monitoraggi annuali sulle relazioni tra le attività di cava e le cavità 

carsiche note.  

c) Saranno effettuate le prescritte segnalazioni di cavità carsiche al momento non conosciute 

tramite segnalazioni all’ente Parco e alle amministrazioni interessate, con interruzione dei lavori  

nell’area degli scavi.  

Al termine dei lavori di scavo a cielo aperto  tutte le aree interessate dagli scavi di progetto saranno sottoposti 

al ripristino paesaggistico con progetto che prevederà riporto del materiale detritico a norma di legge, con 

granulometria decrescente e con completamento di riporto di terreno vegetale per l’impianto di essenze 

arbustive. L’insieme del ripristino riporterà l’altezza degli scavi alla quota di m. 1165,50.  Lo schema di 

ripristino sara’ del tutto conforme alle linee progettuali già autorizzate del 2017 secondo progetto del SIA e 

delle cartografie vigenti. 

Escavazione successiva dei livelli a cielo aperto sotto parete della vecchia Cava Colubraia  

La coltivazione sara’ eseguita in questa fase la programmazione delle coltivazioni già individuata e nei 

perimetri della prima e seconda fase del progetto autorizzato del 2017 .  Al fine di individuare distinzione e 

collegamento tra scavi di Nuova Variante e coltivazioni già autorizzate del 2017, vengono presentate le nuove 

Tavole 2_2020 e 3_2020 che sostituiscono la progettazione originaria.  

Escavazione successiva dei livelli a cielo aperto sotto parete della vecchia Cava Colubraia  

Ad eccezione di adeguamenti funzionali per la gradonatura e le infrastrutture di servizio, la nuova coltivazione 

eseguirà sia nella prima fase che nella seconda fase escavazioni a cielo aperto implementando e sostituendo 

le coltivazioni già autorizzate. 
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Nell’insieme, la sovrapposizione schematica degli scavi di progetto del Nuovo Progetto , schematizzata a stato 

finale, permette di confrontare le principali questioni operative con il progetto autorizzato 2017.  All’interno 

del perimetro degli scavi più profondi permarranno i servizi di ricezione delle AMDD/AML secondo 

progettazione già autorizzata, con modifiche descritte in Allegato 4 e relativi adeguamenti. 

Tipologia delle coltivazioni in sotterraneo  

L’attività di inizio della coltivazione prevista avverrà dalla fase 3 successiva alle operazioni completate di 

messa in sicurezza previste dalle relazioni tecniche per il Provvedimento in disciplina di art. 674 della U.O. 

Ingegneria Mineraria di Carrara di messa in sicurezza del versante soprastante e delle aree circostanti con 

utilizzo di scavi autorizzati in tipologia di SCIA .  Seguendo la procedura più efficace e razionale per la 

progressione in coltivazioni minerarie attuali, si effettuera’ la sagoma esplorativa e di coltivazione attraverso 

utilizzo di tagliatrice a catena cingolate modello Fantini GU70 RX-C o BENETTI , che consentirà scavo di altezza 

massima di m. 5,50-5,80 .  Lo sbasso degli avanzamenti sara’ compiuto con macchina tagliatrice da bancata 

con altezza di m.. 3,00 giungendo ad eventuale altezza massima di m.8,50-8,80 se si avranno risultati idonei 

per tale coltivazione dalla situazione interna locale dell’ammasso roccioso dopo la fase di scavo con sezione 

esplorativa iniziale.    In base alla situazione geostrutturale complessiva degli avanzamenti iniziali di m. 5,80-

6,00 massimi della macchina tagliatrice a catena da gallerie e al posizionamento dei sostegni e rinforzi 

strutturali necessari .    Per la descrizione di dettaglio della situazione geostrutturale e delle fratturazioni locali 

nell’area di portale prevista tra le quote 1180,50 e 1171,50 , si vedano le descrizioni dell’Analisi deterministica 

dell’Allegato di Stabilità previsionale, n° 1 redatto dall’Ing. G.Del Nero e dal Geol. Mancini.  
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Tipologia di macchina Fantini GU70 RX-C in esecuzione di galleria sezione h = 5,80-6,00 m. 

CONFRONTO DELLE AZIONI DEL NUOVO PROGETTO IN RAPPORTO AL PROGETTO AUTORIZZATO 2017  

A titolo di riassunto delle fasi esecutive della Variante e nell’analisi del rapporto delle attività con quelle 

relative al progetto autorizzato del 2017, puo’ risultare di interesse la seguente tabella redatta per lo Studio 

di Impatto Ambientale e di Incidenza (Allegato 2) che viene introdotta anche nella Relazione Paesaggistica ai 

sensi del DPCM 12.12.2005. 

TEMPI DI LAVORAZIONE – DETTAGLI TECNICI E INDICAZIONI  

Scavi in Sotterraneo  

In ragione della qualità di base dell’ammasso roccioso e in base ai dati di stima della resa al monte delle 

coltivazioni autorizzate del 2017  (resa media al 30%) si puo’ considerare la resa al monte in sotterraneo 

media attorno al 30- 35% .  La durata temporale delle coltivazioni previste in variante in sotterraneo , sara’ 

di circa  10+20 mesi (circa 3 anni complessivi) in funzione dell’andamento commerciale di mercato e della 

fratturazione locale con relativa resa operativa e velocità degli avanzamenti.  

Scavi a cielo Aperto  

Le volumetrie di progetto per le coltivazioni complessive a cielo aperto , basandosi sui dati di produttività del 

Progetto Autorizzato del 2017 ma nelle condizioni di relativo “infossamento” e sulla base di bibliografia 

tecnica (Fornaro et al., 1999, Primavori et al. 2005)  L’attività di coltivazione, confrontata con i dati tecnici di 

produttività del Progetto Autorizzato del 2017, che prevedeva una produzione di 59.300 mc. in 5 anni e di cui 

sono stati stimati 54.000 mc. al 31.12.2019 , puo’ stimarsi come di seguito e in ossequio al PABE del Comune 

di Vagli .  

- Produttività stimata 1000 tonn a stagione per addetto su 8-9 mesi (circa 370 mc.) da stime del QPGS del 

Piano Attuativo del Comune di Vagli di Sotto (QP – 1CO) .  

- Attività in progetto di 6 addetti sui cantieri produttivi (cielo aperto e gallerie) 
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- Produttività attesa :  mc/anno / uomo  370 x 6 addetti a regime di produzione x 3,33 (resa media 30%) = mc.  

7400  annui (in 8-9 mesi netti) pari a circa  870 mc/mese.  

- Le volumetrie di scavo dei cantieri a cielo aperto di sbasso di nuovo progetto fino alle quote 1165,50 (NW) e 

m. 1159,50 (SE) (totale mc. 8100) comporteranno identicamente con produttività stimata (circa 870 mc. lordi 

/ mese) un periodo temporale di 11-12 mesi , circa 1,5 anni considerando fermo stagionale e periodi piovosi 

di fermo attività. 

Il Nuovo progetto stima quindi per la prima fase volumetrie di 9 (mesi/anno)  x 5 anni  = 45 mesi 

V =  870 mc/mese x 40-45 mesi  = 36.025 mc. circa 

Al termine della prima fase saranno applicati : 

a) Lavori di ripristino ambientale degli scavi a cielo aperto nel perimetro autorizzato comprensivi di 

quelli aggiuntivi di nuovo progetto ai sensi del DPGR 72/R e norme ambientali.  

b) Lavori di chiusura delle gallerie aggiuntive di mc. 5400 al termine della coltivazione triennale prevista 

nel quadro della Prima Fase dei lavori e degli altri ingressi già autorizzati.  

La seconda fase di anni 5 , qui indicata ma non oggetto della procedura di Valutazione di Impatto 

Ambientale, comporterà mantenimento dei n°6 addetti con coltivazione complessiva di circa (870 mc / 

mese x  42,5 mesi )  mc.  36.025  

 Si rimanda alle tavole operative per l’andamento delle operazioni di scavi dei volumi autorizzati delle aree a 

cielo aperto e delle Gallerie di Progetto di 2017. 

La seconda fase di progetto comprenderà quindi :  

a) Prosecuzione degli sbassi nei perimetri del 2017 fino alla quota di m. 1159,50 nell’area dell’ingresso 

della nuova galleria di quota 1171,50. 

b) Assetto finale della rampa di ingresso alla galleria alla quota m. 1171,50  

c) Assetto finale delle aree del perimetro 2017 verso le gallerie originarie alla quota m. 1180,50 per 

l’ingresso ad esse, e scavi di sbassi fino alla quota di m. 1159,50.  

La volumetria finale di mc. 72.050 prevista costituisce dato congruo esecutivo, essendo sempre possibili 

tempi di sospensione non previsti o prevedibili quali meteo, sostituzioni di macchinari, ecc. Le due fasi 

volumetriche dei primi 5 anni e degli ultimi 5 anni possono considerarsi analoghe (circa 36.025 metri cubi di 

escavazione lorda)    Si puo’ quindi riassumere i dati salienti degli scavi della PRIMA FASE TEMPORALE DI ANNI 

CINQUE (5) SECONDO QUANTO PREVISTO DALLA NORMATIVA SULLA VALUTAZIONE DI IMPATTO 

AMBIENTALE E DI INCIDENZA .   
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TABELLA RIASSUNTIVA DELLE FASI OPERATIVE DEL NUOVO PROGETTO DI COLTIVAZIONE  

Fasi esecutive Produzioni Lorde 
mc. / tonn medi 
 

Resa al Monte 
blocchi  % 

Blocchi mc./tonn Derivati mc./tonn. 

Prima Fase  
(5 anni)  
 

Mc.36.025 
 Tonn. 101.680 

Media 30-31% 
 

 Mc.11.092  
Tonn. 30.505 

mc. 25.882 
Tonn. 56.940 

Seconda Fase  
(5 anni)  

Mc.36.025  
 Tonn. 101.680 
  

Media 30-31% 
 

Mc.11.092  
Tonn. 30.505 
 

mc. 25.882 
Tonn. 56.940 
  

Stato Finale  
Dei Lavori  

Mc. 72.050 
Tonn. 198.123 
  

Cielo aperto 25-
30% 
Sotterraneo 35% 
Media 30-32 % 

Mc. 22.185  
Tonn. 64.390 
 

Mc. 49.860 
Tonn. 109.960 
 

*1 mc = 2.2 tonn per derivati da taglio – 1 mc = 2.75 tonn. per blocchi 

SINTESI DELLA MODIFICA DEI CICLI DI GESTIONE ACQUE AMDD E RIFIUTI DI ESTRAZIONE  

Il presente capitolo descrive sinteticamente le modalità temporali della gestione delle Acque Meteoriche 

Dilavanti e dei Detriti di Estrazione prevista nel nuovo progetto di coltivazione.  Per la descrizione generale 

dei seguenti elaborati si elencano i riferimenti al Progetto del Dott. Geol. Nicola Landucci, Autorizzato con 

det. N°241 del 29.12.2017 .   I procedimenti tecnici seguenti rimarranno sostanzialmente invariati (parte nord 

della cava comprensiva degli scavi in galleria di progetto presso area detriti e servizi) o modificati in modo 

non sostanziale (cielo aperto e con aggiunta di galleria adiacente) con rimando alla progettazione già 

autorizzata. Non si avranno quindi variazioni significative di ambiti e superfici scolanti. 

Modifiche Gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti rif. DLgs 152/2006 allo stato attuale  

Le modifiche funzionali non sostanziali vengono descritte facendo riferimento alla documentazione di 

aggiornamento presentata dalla società Onymar nell’agosto 2020 agli enti competenti.  Il riferimento alla 

gestione attuale e di progetto delle attività di gestione future delle AMDD e’ alla Tavola di Gestione delle 

AMDD unica a scala 1:500 prodotta a corredo della presente relazione. La gestione del Nuovo Progetto 

costituisce Allegato specifico al presente Documento valido per il Nuovo Progetto di Coltivazione e cui si 

rimanda per dettagli e di cui si riassumono le linee essenziali , ponendola in confronto con le linee progettuali 

presenti.  

- Rispetto alla documentazione dell’Autorizzazione estrattiva n°241 del 29.12.2017 gli impianti descritti 

costituiscono modifiche di entità non sostanziale sia in posizione che in funzionamento.  

- Gli impianti tecnici di cui la documentazione costituisce certificazione di funzionamento, sono di tipo mobile e 

con definita suddivisione in due cantieri di gestione (settentrionale e meridionale) che rimarranno funzionanti 

e invariati anche in funzione delle escavazioni di Nuovo Progetto.  

- Nell’area settentrionale dove a partire dalla prima fase esecutiva si realizzeranno anche le coltivazioni previste 

in galleria già del progetto vigente, l’area impianti e’ composta da platea di calcestruzzo con area di 

cementatura di 142 mq. con cordoli e pozzetti con griglie metalliche di convogliamento AMDD con vasche di 
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recupero calibrate per una gestione di volumi di 3 vasche metalliche per complessivi 11,70 mc. , il cui afflusso 

di AMPP sara’ preceduto da una vasca di calma con volumetria utile di 4,0 mc.  

- Nel cantiere meridionale avvengono oggi le coltivazioni di cava con riferimento alla coltivazione oggi tutta a 

cielo aperto; attualmente con apprestamento locale vengono convogliate le AMDD in due vasche di 18 e 27 

metri cubi in due gruppi di gestione V3 e V4. Con la superficie in detrito del cantiere meridionale che si ritrova 

in evoluzione e che sara’ costante durante le lavorazioni del Nuovo Progetto, presenta un coefficiente di 

permeabilità 0,3 e una volumetria di circa 10 metri cubi di AMPP per ogni evento meteorico singolo secondo 

normativa.  

Gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti rif. DLgs 152/2006 allo stato attuale del Nuovo Progetto  

Il complessivo delle lavorazioni del Nuovo Progetto viene a modificare in modo minimo la procedura di 

gestione delle AMDD data la permanenza degli scavi a cielo aperto interamente nel perimetro già autorizzato. 

Viene in questa sede progettuale, prodotta una Tavola di Raffigurazione dello Stato finale di Progetto (Tav. 

1_AMDD_2020) con sovrapposizione del ciclo delle Acque AMNDC, AMDD, AML in rapporto 

all’approfondimento ulteriore degli scavi con circa 5580 mc previsti di nuova gradonatura fino alla quota di 

m. 1159,50 e della nuova galleria.  In sintesi dell’Allegato si riassumono le principali variazioni esecutive :  

a) L’approfondimento delle coltivazioni a cielo aperto, pur nel perimetro autorizzato fino a quota di sbasso da m. 

1178 (imbocco esterno cava attuale) fino a m. 1159,50 di previsione massimo, comportera’ dislivello 

complessivo di m. 18 , che comporterà incremento di raccolta delle acque AML di processo e relative AMDD in 

un’area complessiva di mq. 25x30 a gradoni, con conseguente ricollocazione funzionale dei sistemi di gestione 

previsti nel 2017, con relativa Tavola di modifica. 

b) Il procedimento di SCIA autorizzato dagli organismi competenti con Atto  per la rimozione ai fini della sicurezza 

di volumetria di 816 mc. in regime di art. 23 L.R. 35/2015 modificata 2019 , ha comportato uno spostamento 

verso nord di alcuni metri dei serbatoi M e R posizionati in sede operativa su ripiano roccioso di quota 1196, 

che e’ stato sbassato a m. 1190 anche con pareri di cui a provvedimento ASL Carrara n° 6/2020 , per 

rimozione di speroni rocciosi potenzialmente instabili situati dalla quota 1202. 

Variazione funzionale degli Impianti di Gestione delle Acque Meteoriche dilavanti AMDD verrà operata già in 

sede delle’approvazione del Nuovo Progetto in previsione della variazione di morfologia degli scavi. In sintesi 

si opereranno le seguenti variazioni. 

a) Spostamento delle Vasche di decantazione delle AMDD e fanghi (originaria in Tav. 14 del 2017). 

A livello di valutazione di stima delle superfici scolanti e degli ambiti già calcolati nel progetto 2017 , vi 

saranno minime variazioni rispetto alla superficie della cava alla quota 1168,50 finale originaria, che saranno 

illustrate nell’Allegato specifico Integrativo n° 5 , mentre non vi sara’ nessuna variazione di ambiti e superfici 

e progetto nell’area settentrionale (Aree Servizi e Maestranze, Aree depositi , mq. 1700) . I sistemi di gestione 

e raccolta per decantazione delle Acque meteoriche Dilavanti previsti per gli scavi di Nuovo Progetto , 

saranno della tipologia presente nel capitolo successivo , già operativa per la gestione ottimale e il recupero 

delle Acque di Lavorazione AML all’interno del sito estrattivo per le lavorazioni autorizzate e le variazioni 

segnalate nel settembre 2020 (foto successiva del cantiere di coltivazione).  
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Immagine fotografica delle vasche di recupero delle AMPP a servizio del cantiere meridionale operativo 

Nuove Operazioni di gestione delle Acque AML di processo nei cantieri in galleria  

All’interno dei nuovi cantieri di scavo in gallerie di quota 1174,50-1180,50 e successivo sbasso m. 1171,50 si 

avra’ una gestione delle AML e AMDD più semplice in quanto il processo sara’ il seguente. 

1. Apporto di acqua AML riciclata e chiarificata con tubazione proveniente dai serbatoi R spostati dalla 

posizione originaria di quota 1196 sottoposta agli interventi di sbasso con chiodature e messa in 

sicurezza all’ingresso della galleria e in sequenza dietro alla tagliatrice a catena cingolata , tramite 

vasca di prima decantazione delle acque di taglio utilizzate, con trattenimento dei fanghi di segagione 

a distanza utile dall’uscita a cielo aperto, tramite riesta in detriti di scavo a distanza utile per 

l’operatività di cantiere e pompaggio delle AML tramite pompa di prelievo. 

2. Rimando dalla pompa delle acque di taglio verso vasca mobile con sacchi filtranti all’interno della 

galleria o all’ingresso della stessa, per prima decantazione, dotati di sottofondo per assorbimento 

acque AML e riutilizzo. La posizione delle postazioni di utilizzo dei sacchi filtrati e’ indicata nel progetto 

autorizzato tramite il seguente schema operativo, che sara’ mantenuto anche per le gallerie di 

Variante, per la parte autorizzata che sara’ escavata in galleria nel contesto del nuovo progetto. 

3. AL FINE DI GARANTIRE LA MASSIMA PREVENZIONE DALLA POSSIBILITA’ DI ESEGUIRE INTERAZIONE POTENZIALE 

CON FRATTURAZIONI DI TIPO CARSICO ASSIMILABILI ALLA “BUCA DI LUCA” , LA PARTE INIZIALE DELLA 

COLTIVAZIONE IN GALLERIA ALMENO 1/3  DELL’AVANZAMENTO PREVISTO CONTROBANCO DI 25 M. POTRA’ 

ESSERE EFFETTUATA CON TAGLIO A SECCO DELLE BANCATE.  

4. IN FUNZIONE DELLA PRESENZA TRAMITE MONITORAGGIO MENSILE DELLA FRATTURAZIONE DURANTE GLI 

AVANZAMENTI E SE VERIFICATA ASSENZA DI FRATTURAZIONE DI TIPO BEANTE IN AMMASSO ROCCIOSO, SI 

UTILIZZERA’ METODOLOGIA TRADIZIONALE 
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ESEMPIO CARTOGRAFICO DELLA GESTIONE AUTORIZZATA DELLE AML IN GALLERIA 

 

Tipologia di sacconi filtranti AF da utilizzarsi nella raccolta dei fanghi dei cantieri in sotterraneo 

Con recupero delle acque di processo dopo decantazione  

 

Si allega allo specifico Allegato delle AMDD , cui si rimanda, la seguente documentazione a corredo:  

- Tavola di Aggiornamento del Piano di Gestione delle AMDD e del ciclo delle Acque di Lavorazione 
(Scala 1:500, Tav. unica)     
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Le volumetrie di gestione della marmettola saranno ridotte rispetto al progetto atttualmente vigente data la 

distribuzione lungo un arco temporale di 10 anni con produzione di circa 130-135 tonnellate annue rispetto 

alle circa 200-220 tonnellate originarie, come descritto nell’Allegato 5 della Gestione dei Detriti di Estrazione 

ai sensi del Dlgs 117/2008, cui si rimanda.  

Ulteriori sistemi ancora più efficienti sono stati negli ultimi anni prodotti dalle aziende leader del settore per 

il taglio con recupero completo delle polveri anche a fine di mitigazione della dispersione delle fanghi, e che 

potrebbero essere utilizzati per i tratti di coltivazione ad aree con potenziale fratturazione di tipo carsico e 

che sono i seguenti : 

• Sistemi di Coclea o Aspiratori collegati alle macchine da bancata o da galleria (Fantini)  

 

Sistema di aspirazione a coclea su macchine tagliatrici da bancata  

 

Sintesi della Gestione dei detriti di Estrazione rif. DLgs 117/2008 nel Nuovo Progetto  

La procedura di gestione dei detriti di estrazione tramite l’attività di conferimento nelle due aree adiacenti il 

Fosso della Tambura presso la prevista Area Servizi (con riferimento alla Tav. 2_2020)  non subirà variazioni 

sostanziali, tuttavia viene modificata integrativo e sostitutivo come da capitolo successivo . A livello operativo 

la Cava Colubraia Formignacola e’ già provvista dei sistemi previsti dalle prescrizioni autorizzative del 

29.12.2017 per la gestione delle varie tipologie di rifiuti CER , sia nelle zone limitrofe al sito di cava per i rifiuti 

ferrosi e similari con contenitore scarrabile, sia per i rifiuti plastici , olii esausti ecc. come da progetto ubicati 

nelle Aree Box e Servizi.   Si ritiene quindi che la progettazione ai sensi del DLgs 117/2008 del Progetto 

Autorizzato sia ben adeguata anche al nuovo progetto, che non comportera’ diversa ubicazione di tali zone 

di gestione dei rifiuti e dei detriti di estrazione, nel quadro delle prescrizioni degli uffici ARPAT.   
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Area di conferimento dei rifiuti ferrosi CER 170405 presente in cava 

 

Area Box e Servizi operativa con zone di gestione delle altre tipologie di rifiuti CER e gestione detriti 

Progetto di Gestione dei Detriti di Estrazione del Nuovo Progetto   (DLgs 117/2008)  

La gestione dei detriti e rifiuti di estrazione integrativa e sostitutiva del Nuovo Progetto di mc. 72.050 viene 

descritta nello specifico Allegato n°5 cui si rimanda per dettagli e di cui si propongono le linee essenziali.  

La gestione del progetto oggi vigente viene superata dalla Gestione di un quantitativo di Derivati da Taglio 

che dalle due fasi di progetto di mc. 36.025 quinquennali , porta alla produzione di circa il 70% 

dell’escavazione lorda, pari a circa mc. 25.200 , come meglio specificato nelle tabelle produttive seguenti. 

Nella prima fase esecutiva si realizzeranno prevalentemente : a) lavori di coltivazione a cielo aperto di sbasso 

in tre gradoni del perimetro centro-meridionale della cava – b) effettuazione di mc. 5400 di nuove gallerie su 

piano m. 1171,50 e tetto m. 1180,50 , sbasso della superficie di seconda fase originaria da m. 1168,50 a 

1159,50 (Tav. 2_2020)   Nella seconda fase esecutiva di 5 anni si completeranno tutte le volumetrie di 

escavazione in sotterraneo del Progetto attualmente vigente (due aree di gallerie con altezza m. 6,0 e 
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larghezza m. 12,0) e sara’ completato uno sbasso di m. 3,0 nel piano di coltivazione attualmente previsto a 

fondo m. 1168,50 in 2° fase , fino ad una quota di m. 1165,50 (Tav. 3_2020) .  

L’attività di coltivazione della Cava Colubraia Formignacola è soggetta alla  redazione del documento di Piano 

di Utilizzo PDU ai sensi del D.M. 161/2012 avendo quantita’ di sottoprodotti ricavati dalla attività di 10 anni 

complessivi del ciclo di coltivazione descritto dalla relazione geologico- tecnica. Le caratteristiche litologiche 

dei MDS prodotti sono le seguenti:  

1. Scaglie di marmo arabescato e venato- grigio di diversa pezzatura non lavate e miste a terre  

2. Blocchi e informi di marmo  di varie dimensioni utilizzati per contenimento e opere di ripristino 

I MDS saranno utilizzati per il processo industriale di produzione di inerti da costruzione e altri materiali edilizi 

dalla società specializzate che saranno indicate nella dichiarazione sostitutiva di Atto di Notorietà con 

Dichiarazione per riutilizzo delle Terre e Rocce da Scavo secondo DL 69/2013 art.41 bis, comma 1.  

Sui suddetti MDS saranno eseguite le seguenti operazioni di normale pratica industriale, finalizzate a 

migliorare le caratteristiche merceologiche utili per il ripristino ambientale della cava.  

Nel rispetto del comma 1 art. 186 del D.Lgs 152/06, il deposito provvisorio dei Derivati da Taglio rimarrà per 

un periodo massimo di 5-6 mesi con il rispettivo materiale conferito e avverrà nelle zone interne alle superfici 

dedicate allo stoccaggio provvisorio confermate dalle tavole esecutive del nuovo Progetto (Tav. 2_2020 e 

3_2020) .  Compiendo un raffronto tecnico con i quantitativi stimati nel Documento di Gestione vigente 

dell’agosto 2017 e’ possibile stimare con la seguente tabella le differenze quantitative dei derivati da taglio. 

Produzione attese 

del progetto 2017 

(prima fase – 3 anni)  

Produzioni attese 

nel progetto 2020 

(Prima Fase – 5 

anni)  

Gestione Derivati 

da Taglio (2017)  

Gestione Derivati 

da Taglio (2020) 

Quantitativi 

annuali di 

marmettola 

2017 e 2020  

59.400 mc. lordi 36.025 mc. lordi  28.000 mc. prima 

fase 

13.580 mc. 

seconda fase 

Media 8316 mc. 

annui 

Media Prima fase 

70% lordo = mc. 

25.215  

5050 mc. annui  

200-220 

tonnellate 

(2017)  

-------------------- 

130-135 

tonnellate 

(2020) 
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Dalla comparazione produttiva tra il 2017 e il 2020 e laddove il nuovo progetto realizza una coltivazione più 

distribuita nel tempo (10 anni) si ricava anche una diminuzione dell’incidenza dei quantitativi produttivi di 

rifiuti di marmettola codice CER specifico a circa 130-135 tonnellate annue. Sempre con tempo di giacenza 

prevista non superiore a 30 giorni. 

Piano di Utilizzo (PDU) della Cava Colubraia Formignacola   

L’attività di gestione del detrito e’ stata assunta da ditta acquirente dei Sottoprodotti (Migra) con trasporti 

affidati alla ditta LA SERVICE SRL di L.Farinelli  su incarico della ditta Onymar Quarries srl  con apposito 

Documento di Sicurezza e Salute Coordinato (DSSc).  

Produzioni di Stima dei Derivati da Taglio nella Nuova Progettazione – Traffico Veicolare  

La cava Colubraia Formignacola , produrra’ durante un ciclo annuale di circa 9 mesi , una produzione per 5 

anni (45 mesi) lorda di mc. 36.025 , pari ad una produzione lorda mensile di circa mc. 800. Sula base di una 

stima media di resa al monte variabile tra 25-30% nelle zone maggiormente interessata da aree di messa in 

sicurezza e un 30-35% di resa al monte in sotterraneo, si avra’ una media di resa di circa il 30%, confacente 

alle esigenze delle produttività richieste dal Piano Regionale Cave adottato nel 2019-2020.  

Si avranno quindi le seguenti stime. 

- Gestione mensile dei derivati da taglio : 70% del lordo, mc. 25.200 / 45  = mc. 560 (circa 1230 

tonnellate) con carico di ogni viaggio pari a circa 30 tonn. (mc. 13 ) 

- Gestione settimanale media dei derivati : circa mc. 140   

- Viaggi mensili (13 mc. a viaggio con camion ordinari) : 42-44 pari a 10 settimanali (2 al giorno) 

Le aree dedicate allo stoccaggio provvisorio presso le Aree Servizi della cava Colubraia Formignacola 

consentono già oggi uno stoccaggio di 2500-3000 mc. secondo quanto autorizzato dal Progetto del 2017 oggi 

vigente, consentendo dunque un accumulo dei derivati da tagli con nuova progettazione per un periodo di 

560 mc. mensili stimati per il nuovo progetto, per 5-6 mesi consecutivi.  L’attività di utilizzo dei Sottoprodotti 

da parte della ditta Luca Farinelli compierà comunque prelievo dei materiali accumulati nelle Strutture di 

Deposito con cadenza di almeno 30 giorni o al massimo con periodicità bimestrale.    

Emissioni Diffuse in Atmosfera (DLgs 152/2006)   

Il documento di valutazione delle Emissioni Diffuse in Atmosfera del Progetto Autorizzato del 2017 si presenta 

valido ed esaustivo anche per le escavazioni di Nuovo Progetto che trattandosi di prevalenti nuovi cantieri in 

sotterraneo con semplice sbasso a gradoni nelle aree di approfondimento a cielo aperto, non presentano 

incidenza significativa in modo aggiuntivo. Si rimanda dunque alla documentazione già presentata.  
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Sintesi sugli interventi di recupero e ripristino ambientale  (Art. 5 DPGR 72/R)   

La procedura di coltivazione del Nuovo Progetto, assolvendo al completamento ed esaurimento delle gran 

parte delle coltivazioni a cielo aperto con l’escavazione dei marmi arabescati-calacatta al termine della Prima 

fase dei Lavori , introduce velocizzazione a fine del ciclo di coltivazione, delle procedure del corretto recupero 

e ripristino ambientale.  Su tutta l’area si presenta di riferimento con modifiche, la progettazione già 

effettuata nel quadro della Relazione Tecnica del Progetto Autorizzato (capitolo 4.7) e nella specifica Tavola 

n° 11.  Aggiunta progettuale ai citati elaborati sara’ la procedura di ripristino ambientale normalmente 

utilizzata per le coltivazioni in sotterraneo, che sara’ compiuto tramite posizionamento di blocchi a chiusura 

completa dell’ingresso dei cantieri .  A titolo descrittivo si rimanda alle specifiche Tavole della Prima e 

Seconda Fase Esecutiva.  Si sottolinea che l’intervento di ripristino non porrà termine alle coltivazioni in 

sotterraneo stesse , in quanto il giacimento di Marmi arabescati e calacatta (Vedasi Relazione Geologica 

Generale) non si presenta in esaurimento al termine delle escavazioni.  Al termine dei 5 anni dei lavori, in 

considerazione dei risultati operativi e della pianificazione del “Piano Integrato per il Parco delle Apuane” e 

di eventuali Varianti al PABE del Comune di Vagli di Sotto , verranno effettuate nuove progettazioni per le 

aree estrattive potenzialmente proseguibili.  Le procedure di risistemazione ambientale, come gia’ indicato 

rimarranno a grandi linee quelle autorizzate e consistenti in :  

a) Riempimento di parte dei vuoti su piazzali esterni con materiale detritico di scarto dell’ultimo periodo 

delle lavorazioni precedentemente stoccato e selezionato granulometricamente e geotecnicamente 

idoneo alle attività progettuali.  

b) Spargimento di terreno vegetale selezionato sui gradoni completati per altezza minima di m. 0,50 

(preferibile spessore di circa 1,5 metri) e allestimento di barriere anticaduta sui cigli esterni residui 

dei lavori. 

Le normative sul ripristino ambientale sono ricomprese nell’articolato esecutivo del DPGR 72/R della Regione 

Toscana per l’art. 17 della L.R. 35/2015 e vengono considerate nel progetto in associazione alle più recenti 

norme di Atti di Indirizzo del Parco regionale delle Alpi Apuane sul recupero ambientale e messa in pristino 

del siti estrattivi ai sensi delle Deliberazioni del Consiglio Direttivo n° 15 del 11.9.2020.  Ad esempio si 

terranno in considerazione le chiusure con barriere di blocchi posizionati al 90% dell’altezza su superficie non 

di taglio dei blocchi stessi e più naturale possibile, con possibilità di giunti verticali aperti per possibilità di 

reinserimento futuro animale e vegetale,  

Le terre derivate dal ciclo produttivo e selezionate con grigliatura meccanica,  verranno stese per strati di 

circa 30/40 cm e compattate con passaggi ripetuti dei mezzi meccanici. A valle della zona di riempimento 

sarà costruito una canalizzazione drenante , formata da materiale ghiaioso lavato, separato dalla terre da 

una stuoia di geotessuto. Nella cava si concentreranno a fine ciclo quindi le terre miste a scaglie minute di 

marmo, con diametro massimo di circa 5-10  cm. comunque in funzione delle griglie metalliche utilizzate.  
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Secondo il presente Progetto di cava (mc. 72.050) si realizzera’ il ripristino con detriti selezionati in tipologia 

di cumuli (rifiuto di estrazione) per una volumetria di circa mc. 8490-8500.  Il ricoprimento sara’ effettuato 

con ausilio di pala gommata con attivazione di una leggera contropendenza del detrito finale di circa 5-10° al 

fine di limitazione del ruscellamento.  

Rimangono quindi rispettate, a livello di Misure per la prevenzione dal deterioramento dello Stato dell’Acqua 

di cui art. 13, comma 1 e 4 del DLgs 152/2006 , le granulometrie previste per il materiale destinato al ripristino 

ambientale , con filtrazione naturale e limitazione delle laminazioni superficiali con superficie uniforme dei 

piani di ripristino in detrito.   

Per dettagli sulle modalità di esecuzione dei ripristini si rimanda alla Relazione del Ripristino Ambientale.  

Si sottolinea che gli interventi di ripristino ambientale saranno coerenti con la programmazione e prescrizioni 

anche di carattere compensativo individuati nella scheda del Quadro Propositivo denominata QP – 1CO, in 

cui si individuano principalmente :  

1) Risistemazione e messa in sicurezza della Via Vandelli nel tratto oggi considerato “strada di cava”. 

2) Risistemazione e messa in sicurezza del sentiero n°147 dalla Cava all’inizio del tratto attrezzato con 

recupero delle ex carrabile con posizione panoramica sulla Valle di Arnetola.  

3) Recupero dell’edificio esistente nella concessione lungo la Via Vandelli ai fini di utilizzo ai fini turistici 

Tali interventi sono descritti nel “PROGETTO ARCHITETTONICO PER IL RECUPERO DI CABINA ELETTRICA 

DISMESSA DA DESTINARSI A LOCALE TECNICO DELLA CAVA E TERRAZZA PANORAMICA” – Geom. 

W.Bertoncini, Novembre 2020, allegato alla progettazione tecnica e cui si rimanda per dettagli. 

 

Geol. Sergio Mancini , Novembre- Dicembre 2020  
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Estratti dalla Scheda QP-1CO del vigente Piano Attuativo di Bacino delle Cave di Vagli di Sotto 
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CONFORMITA’ DEGLI INTERVENTI DI PROGETTO  AGLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE 

PABE DI VAGLI DI SOTTO , PIT / PPR  

Il presente capitolo riassume la conformità e compatibilità degli interventi progettuali della Variante di 

Progetto , nel complesso dell’approfondimento degli scavi a Cielo Aperto e all’impostazione della nuova 

galleria esplorativa di quota 1171,50-118,50 , rispetto alla programmazione del QUADRO PROPOSITIVO DEL 

PIANO ATTUATIVO DEL COMUNE DI VAGLI DI SOTTO e relativa Variante al Piano Attuativo approvata dal 

Consiglio Comunale con deliberazione dell’Ottobre 2020. 

1. L’escavazione del Nuovo progetto a cielo aperto rimarra’ nei perimetri precedentemente autorizzati 

attraverso leggera modifica funzionale delle aree dei perimetri con l’ampliamento tramite Variante 

non Sostanziale SCIA e prettamente solo approfondimento delle quote finali di sbasso fino a m. 

1165,60 e m. 1159,50, individuate nel contesto delle aree estrattive della Tav. QP G02 del PABE 

modificata con valutazione di Incidenza del Parco Apuane.  

2. La coltivazione in gallerie di NUOVA ESECUZIONE sara’ realizzata nel perimetro delle Aree Estrattive 

in sotterraneo della stessa Tavola QPG02 , individuando un nuovo perimetro di coltivazione conforme 

alle prescrizioni del PIT e in assenza di vincoli escludenti del Piano Regionale Cave adottato. 

3. Le coltivazioni di Nuovo Progetto appaiono nella loro fattibilità ,  conformi alle indicazioni della Tavola 

QP G03 e QPG03bis relativa allo sviluppo Attività Estrattive e Patrimonio Culturale secondo 

approvazione del PABE , fermi restando gli indirizzi di individuata necessità di realizzazione di una 

nuova parte di tracciato con tipologia storica della Via Vandelli in luogo della attuale viabilità sterrata 

fino al primo attuale tornante di quota 1208.50 che la società Onymar potrà realizzare in sede di 

interventi compensativi e di valorizzazione secondo prescrizioni autorizzative e indirizzi del QP stesso 

del PABE, descritti anch’essi negli indirizzi del QP-1CO dei PABE VIGENTI, descritti nella Relazione di 

Ripristino Ambientale (Allegato 6).  

PER APPROFONDIMENTI RISPETTO ALL’INQUADRAMENTO NORMATIVO E DI PIANIFICAZIONE ATTUALE : 

a) Piano Regionale Cave regione Toscana – Approvazione del 21.7.2020 

b) Variante al Piano Attuativo del Comune di Vagli di Sotto – Ottobre 2020 

Si rimanda alla Relazione Paesaggistica dell’Allegato n°3 .  

Geol. Sergio Mancini , Novembre- Dicembre 2020  
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